
BRESCIA Sananda parla solo
di Sananda. Sull’altro, il pre-
decessore dalla «T al cubo»
preferisce glissare: «Il passa-
to - dice - si prende cura di sé
molto bene e non ha bisogno
del mio supporto per restare
quello che è». Come a dimo-
strare che, a 24 anni dal suo
esordio come Terence Trent
D’Arby, resta poco incline a
compromessi.
E allora, stasera al JazzOnLi-
ve, non aspettatevi di rivede-
re... un vecchio amico con le
treccine e la voce che gronda
«black music». Venite sem-
mai a conoscere Sananda
Maitreya, alfiere di quello
che chiama post millennium
rock (inizio del concerto alle
22.15; per chi non cena al Jaz-
zOnLive, apertura del locale
alle 22; ingresso
gratuitoperitesse-
rati, 10€ per i non
tesserati. Info:
347.7986100 o in-
fo@jazzonlive.it).
Sananda non fa
mistero di essere
molto orgoglioso
del suo nuovo di-
sco «The Sphinx»
(24tracce dissemi-
nate di riferimenti
soul, r&b e con
qualche sussulto
psichedelico), che definisce
«l’ultimo sviluppo della mia
visione e del mio sentire la
musica oggi». Un approccio
che rifugge le normali defini-
zioni di genere. «I generi mu-
sicali - sottolinea l’artista - so-
no, in sostanza, strumenti del
marketing. C’è uno spirito
che scorre attraverso la musi-
ca che è di grande livello: io
cerco questo filo conduttore
e non mi preoccupo di come
ciò che faccio viene cataloga-
to. Di certo - aggiunge - credo
che la vera essenza del rock
sia il r’n’b, ma non disdegno
la classica, l’opera e il jazz dei
grandi maestri».
Fin dagli esordi, Sananda ha
realizzato i propri dischi scri-
vendo,arrangiandoesuonan-
do da solo tutti i brani. Abitu-

dine che, con gli anni, ha
mantenuto. «Da parte mia
c’è una totale dedizione alla
musica che interpreto e lavo-
rare da solo è il modo miglio-
re. Inoltre registro ogni stru-
mento "live", così da mante-
nere un feeling più autentico
ai brani».
Comunque, stasera Sananda
(che, oltre a cimentarsi alla
voce solista, suonerà tastiere
e chitarra) sarà accompagna-
to da The Nudge Nudge!, ov-
vero Nik «the sticks» Taccori
alla batteria ed Enea Bardi al
basso.
Ma possibile che Terence
non gli manchi nemmeno un
po’? «Sono oggi davvero gra-
to di essere un artista libero
dal mio passato - taglia corto
Sananda -: questo mipermet-

te di essere molto
più creativo e di
avere il giusto spa-
zio per inventare
cose nuove e con
prospettive fre-
sche. Quello che
per me conta di
più del passato è
che sono riuscito
a sopravvivergli:
l’essere stato ispi-
rato a reinventar-
mi come artista è
stata la migliore

idea che io abbia mai avuto».
Signore assoluto in sala di re-
gistrazione, Sananda non pa-
re fremere all’idea di collabo-
razioni di lusso per realizzare
lapropriamusica. «Holavora-
to con altri musicisti per oltre
venti anni - spiega - e quando
l’ispirazione lo richiederà, lo
farò di nuovo. Quanto alle
aspettative, oltre a voler fare
qualcosa su Mozart,possibili-
tà che mi è stata fino ad ora
impedita dalla sua Fondazio-
ne, negli anni ’90 avevo in bal-
lo un progetto con Jeff Beck,
ma la mia casa discografica di
allora ha rovinato tutto».
Contro le major, la noia e
l’omologazione. Solo e musi-
ca: la vera identità di Sanan-
da Maitreya è proprio questa.

Rosario Rampulla

Classica Il Rossini della maturità
San Giuseppe, «Petite Messe Solennelle» in memoria dei defunti

Il pianista Leone Magiera, che partecipa al concerto

Cinema
«Bronson»:
rabbia montante
di pugile-clown

BRESCIA Vincitrice, nel
1983, del Premio
Nazionale Malesiano per
la migliore voce blues e
jazz, la cantante Desiree
De Silva s’esibisce stasera
alle 21.30 al Dolce Vite
Wine Bar di Brescia, in
piazza Paolo VI,
accompagnata dal trio
piano-contrabbasso-batte-
ria Mighty Note Jazz
Planet.
Originaria della Malesia -
dove ha anche vinto il
primo premio nazionale
nell’ambito di un
concorso canoro
organizzato da Rtv, Radio
Televisione Malesia -
Desiree De Silva si è
trasferita in Italia alla fine
degli anni Novanta e
tutt’ora risiede nel Bel
Paese, dove ha
partecipato a vari eventi,
tra cui il Festival di Saint
Vincent.
La vocalist ha tenuto una
lunga serie di concerti,
organizzati anche in
luoghi di prestigio, tra i
quali il Teatro Donizetti
di Bergamo.
La critica specializzata la
descrive come una
raffinata interprete jazz
con influenze esotiche,
particolarmente abile
nelle elaborazioni
armoniche e nelle
improvvisazioni.
Per informazioni:
www.jazzclubbrescia.it.

VOCE JAZZ IN CITTÀ

Desiree De Silva:
dolci armonie
dalla Malesia

FILM-RASSEGNA CONTRO LA GUERRA

«Il leone del deserto» a Rezzato
■ Stasera alle 21, con «Il leone del deserto» (Libia 1981,
vietato ai minori di 18 anni) di Omar Mukhtar (foto) inizia
una mini-rassegna cinematografica al Ctm di Rezzato, in via
IV Novembre, intitolata «Uomini contro la guerra». Martedì 8
verrà proposto «Capitan Conan - Un cane lupo non è un lupo»
(Francia, 1996) di Bertrand Tavernier. Ingresso gratuito.

TEATRO A LUMEZZANE

Oblivion, tutto esaurito all’Odeon
■ Nella sessione di prevendita sono stati venduti tutti i
biglietti disponibili per «Show 2.0: il sussidiario», spettacolo
teatrale tra commedia musicale, rivista, parodia e cabaret
con protagonisti gli Oblivion che dopodomani, venerdì, alle
20.45 apre la stagione del Teatro Odeon di Lumezzane. Per
informazioni 030.820162, www.teatro-odeon.it.

RICORDI
«Il mio passato
come Terence
Trent D’Arby

si prende cura
benissimo di sé,
senza bisogno
del mio aiuto»

Live Sananda Maitreya, soul dal futuro
Lo statunitense presenta stasera al JazzOnLive il cd «The Sphinx», robusta ed eclettica
cavalcata lungo il crinale del post millennium rock. «Sono riuscito a reinventarmi»

Sananda Maitreya, che sarà stasera al JazzOnLive

BRESCIA Stasera si sposta al
Nuovo Eden il Circolo del Ci-
nema,programmandoinuni-
ca proiezione alle 21 «Bron-
son» del danese Nicolas Win-
ding Refn, film del 2008, solo
ora riemerso dopo il successo
di «Drive» a Cannes.
È una sorta di biografia di uno
strano personaggio, Michael
Gordon Peterson, detto
«Bronson», pugile maniacale
anche senza guantoni, con-
dannato per piccoli reati ma,
violenza dopo violenza con-
tro guardie e secondini, resta-
to in prigione per 34 anni,
quattro anche in isolamento,
finito persino in clinica psi-
chiatrica, ora dannato all’er-
gastolo.
Refn non ne fa, però, ritratto
oggettivoascansionecronolo-
gica. Evocato da un palcosce-
nicodelvarietàcon ilprotago-
nista vestito da clown che si
confessa allo spettatore auto-
compiacendosi con logorroi-
ca travolgenza tra sberleffo ed
ironia, il film senza alcun ri-
svolto morale è dura violenza
montante, anche nella strut-
tura a immaginifici sussulti,
con lentezza di movimenti di
un drammaturgico lirismo in
cui fibrillano e si ingorgano
echi kubrickiani da «Arancia
meccanica», crudo naturali-
smo della fotografia di Larry
Smith, classici contrappunti
musicali con Wagner, Verdi,
Delibes, recitazione lucida,
minacciosa e stralunata di
Tom Hardy. a. pe.

Tom Hardy è Bronson nel film

BRESCIA La«PetiteMesseSolen-
nelle», capolavoro della maturità
di Gioacchino Rossini, è proposta
stasera, alle 21, nella chiesa di San
Giuseppe (nell’omonimo vicolo)
dal Coro Rossini di Modena diret-
toda Luca Saltini,solisti il soprano
BenedettaBagnara,ilmezzosopra-
noStefaniaMaiardi,il tenoreGian-
ni Leccese e il basso Jung-Song
Park. Vi partecipa straordinaria-
mente il pianista Leone Magiera,
con il quale studiò anche il grande
tenore Luciano Pavarotti che, con
il padre Fernando, fece parte per

annidellacoraleRossini.Ilconcer-
to, organizzato dal Museo Dioce-
sanoincollaborazioneconFonda-
zione Asm e Associazione Adac, è
un’occasione di riflessione spiri-
tualeed èintitolato«Justorumani-
mae» per onorare la memoria dei
defunti. Ingresso libero.
La«PetiteMesseSolennelle»,com-
postadaRossininel1863per12vo-
ci(di cui4 soliste),duepianofortie
armonium, eseguita per la prima
volta nel 1864 in una cappella pri-
vataparigina,riscosseenormesuc-
cesso per l’originalità dell’organi-

co,decisamenteinusualeemoder-
no,e per l’eccezionalequalitàmu-
sicale. Il Pesarese volle orchestrar-
la,nel1867,temendocheeventua-
li trascrittorineturbasserolospiri-
to e la concezione strumentale,
estremamente equilibrata.
Il Coro Rossini di Modena, fonda-
to nel 1887, è oggi formato da
un’ottantinadi vocied effettuaan-
nualmente molti concerti. Ha vin-
tonumerosipremi,fraiqualiilpre-
stigiosoFestivaldiLlangollen(Gal-
les, 1955) e il concorso di Cork (Ir-
landa, 1957). f. c.
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